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… Premetto che sarà difficile trasmettere emozioni così grandi ma ci proverò: 
 
Abito in un paese della Lomellina (Sannazzaro) a pochi chilometri da Pavia quindi questa 
volta giocavo in casa. 
Dopo la delusione (cocente) dell’annullamento del concerto di Bassignana (avevo già fatto 
le perlustrazioni del caso), i “ragazzi” (così io chiamo Nico, Vittorio & Company) mi hanno 
regalato una notte magica proprio a due passi da casa mia. 
L’attesa non è solo snervante … di più ma arriva finalmente il tanto atteso 28 Agosto 
2009. Sono le 17.00 quando passo a prendere Carlo e partiamo verso il paradiso. 
Parcheggio in stazione e percorro tutto Corso Cavour a piedi, più mi avvicino e più il mio 
cuoricino (malato) batte forte. Ho paura di risvegliarmi all’improvviso e di accorgermi che è 
solo un sogno “ma non è così”. 
Mancano pochi minuti alle 18.00, arrivo in Piazza, la mia cara Piazza Vittoria e sulla destra 
vedo il palco e poi … gli eroi: si proprio loro Nico, Vittorio e la band. 
Da questo momento sono un fiume i piena, non capisco più niente. Con il mio libro “Il 
rumore dell’impatto” in mano inizio a girovagare attorno al palco dove faccio conoscenza 
con Monica (gentilissima) che mi permette di avere una corsia preferenziale per 
l’assegnazione di una sedia il più vicino ai “ragazzi”. 
Dopodichè realizzo il sogno di una vita: guardare, toccare, parlare, sentire il profumo della 
pelle del mio idolo: Nico. 
Vado a mangiare qualcosa, ricordo vagamente pizza e birra e corro a sedermi; mi gusto 
attimo dopo attimo fino all’inizio del concerto! 
Il pubblico applaude, i “ragazzi” salgono sul palco, iniziano ad accarezzare i loro strumenti 
ed io (in bambola totale) non mi perdo un solo attimo di cosa succede su quel magico 
palco. 
Cantano, suonano, suonano, cantano … ed io tocco il cielo con un dito: non è un sogno 
ma la pura realtà 
L’orologio avanza inesorabilmente così che arriva la fine della loro esibizione dopo due ore 
di canzoni a dir poco stupende. 
I “ragazzi” ci concedono il bis prima di salutarci, poi si spengono le luci tra il boato della 
folla. 
I nostri eroi vengono scortati dalle forze dell’ordine. Tutti vogliono autografi, strette di 
mano, foto prima di vederli scomparire dietro il portone del Broletto. 
Per me ancora cinque minuti di adrenalina allo stato puro avendo la possibilità di 
oltrepassare quel portone abbraccio Nico e lo ringrazio per continuare a regalarci 
emozioni, poi con le lacrime agli occhi lascio i miei “eroi” e mi allontano dalla Piazza. 
Blandamente torno alla macchina e non riesco a focalizzare l’accaduto; parto verso casa 
con impresso nella mente la luce che mi hanno regalato in queste due ore. 
Arrivato a destinazione vado a letto non riuscendo comunque a dormire; vorrei riavvolgere 
il nastro ed iniziare dalle 17.00 quando sono partito da casa ma non è possibile: pazienza 
rimarrà impresso per sempre questa magica notte sperando si possa ripetere presto. 
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P.S.: Un ringraziamento particolare a mio cugino Michele senza il quale, molto 
probabilmente, non avrei mai conosciuto questo mondo: il mondo dei New Trolls (correva 
l’anno 1977). 


